
AL CLERO. 151
Angeli. lignum eft enim, fon le parole, con cui il 
grande Arcivefcovo di Milano fpiega quanto pian- H1^cbr^ 
*e il Profeta, ut dignitas facer dotalis prius nofcatur a gn.Sacerd.

deinde fervetur à nobis, ut Pfalmographi 
J e nt entia queat repelli a nobis : Homo cum in honore eft 
ftt , non intellexit, comparatus eft }umsntis inftpientibus, 
&fimilisfattus eft illis. Homo igitur, & fublimitas fa- 
cerdotalis , nullis poterit comparationibus adaquari. E 
pure con noftro immenfo dolore veggiam foven­
te , Cherici, Suddiaconi , Diaconi, Sacerdoti, av­
vilirli tanto, che fanno infino da fervidori nello 
cafe , e nelle cafe de’ gentiluomini più tapini, che 
cedono la mano,e ftan col capo fcoverto nelle piaz­
ze, alla prefcnza di Miniftri 1 più infimi de* Baroni 
i più vulgari; che foffrono ingiurie vituperofe ai lor 
carattere, ftrapazzi fcandalofi ai lor grado, irrifio- 
ni obbroòbiofe alla lor perfona, e tacciono ; non-» 
per virtù , ma per baflèzza di animo vile, e per ti­
more di cuore effeminato. E quel che è peggio -, co- 
tefti, che fon così conniventi co’ Laici, che li di- 
fpregiano , per lo più Cogliono effere arroganti ver- 
fo gli altri Ecclefiaftici, che non gli onorano ; fo- 
glion pure moftrarfi rifentiti contra gli fteffi Supe­
riori , che, o li corregono, o gli ammonifcono, o 
li gaftigano. E dunque tanta viltà fi ufa con chi vi
dee cedere,e tanta fuperbia fi moftra con chi vi dee 
governare? Tanta baflèzza verfo coloro,che fono 
inferiori a voi ; e tanta prefunzione con gli altri, 
che , o vi fono fuperiori, o uguali ? Vedrem perciò 
un Chericuzzo , che forfè talora farà da fguattaro 
in una cafa , contender poi da pari a pari con uiu 
Sacerdote di età matura, con un Parroco di merito 
fingolare , con un Canonico di alto affare , in una-.
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